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OBESDAN 
(90 DI(9BKBA.B 1882) 

Ormai ab'andonat dn l'iiltim dio 
(tal la Bpacanze ii pai pùar aflitt) 
pai;.patrio amor dovevo paiì 'l fio. 
! Nol'a lovat d'un Orand (1) un nmìl soritt 
par movi del sovrim il our di piore: 
4- - La' gtaiie so i e' foa - oboli vii Vi. ditt. -

«....,Po''ou't talians &i lont l'animo nere 
•̂  òfie'' nò ijp pordonaraì 'au oheate tiare ; 
•Via «utl'uii i miei Hs, an la bandiere I... >, 
I iPalpitavo, ogni ouc. 1? qualobi amare 
lagiiipesi ajhiampAvo far da iyvOi 
fl'uinaitìtat,ohep»r yU no i'n aiaro. 

• ' Lia mìltià e poiilvin i aenOi 
prBand'pàr litìi i tónta o la madono, ' 
lassànd che i onra ' de i orna priSassin a&ì. 

. inutili» prejoriiiJ.'i.'lS;? '1 perdona 
«l'imperatór ,de verghe e del baaton: 
varesa piijhàt l'Italie, ae persone ; 

' -, e ?o on9hiemà in cheli timp fosa atat paro» 1 
.•"',"• i • 1 ; • » * . 

La solite fhaojpane di San Zwi, '. 
viara lis jjinoh dlmatine ili ohe' iornade 

'oàiét, liissàVè' '1 BÌun trancuil del Inat: 
•è ' . ^ 'O; ' i.r';V . ' j - ' ì ,{ ' 

s-7B,T,eT '̂((«j ,̂'n ,̂.buine zulugnade 
'B)i.fi,'oaliiiej,»<«t; 0|in borg e in mar 
,',la, j)ào),-e .'̂ ; veve fatt la" gnotohide. ,, 

Dal molo di San Carlo a Miramar (2) 
(oàb™ di un tusiliit, torsi inoijent, 
no sta trema) «1 jere un ver inflar. 

pass do Jiattuglie si aintlve, o, préat, 
cheli mìlttriba^di Buflbhi fflaWyent. 

V.''quasi pBréye'foss tranoull Trtest. 
"'Ma'óomà '1 mal ven doneumat a som-, 

od » eouindou aul galantom onest, . , 
de «Gran Casarme» dentri, no difur, 

i.Mben-triste nne furiràon lil si compivo,; 
ohe sol a ve-le in raent si glaze "1 cuti 

Se'pé''9ìtat no jere animeviva, ' 
nel ourttl di cheli lug du(;9 i soldas 

•"5fti5iÌD?"ÌPiaféì euilohidóii-vaivel... 
.'•,.', ij.Qvàntdil'or e. fltovin i graduàs,, •' 
..;spavalda,,'Btinas, sbataouland la spade; 

come tosa timp di guarà, no'di pas. 
•li'. là t'un'<fhiuton l'artir veve drézzade 
•' 'n^ fòifee./. e Seoej seco, ma eloonent. 

•'é'sbridmaVe '1 our la martoladel 
.; ,.,,Co!-.V4j,finit di bati cheli atrumènt, 
., 'senzf.,Wl'p,di.taqibur o son d| trombn, 
' • si mejtin 'à ^mrd-a-voi in t' un moment; 

e'-'i silenzio si fau come te tombe. 
•Cu gfadflat'Bott'voa fas il òa/fei ; 
-'dopi) 'r (Jidin di gnuv fra lor al piombe, 

e un sgflsul frodai paapo su la piel.... 
• .'Tur da unépiiarté, in t'unphantdnmetudo, 
" : pilid in inuBO, un '?ovin biond e bièll 

ialiVen ouu 'ne baldanze mai; .yidude ; 
• • oun Vun corogio tal di spaveiitì 

i sMros e i graduiis. a spade nude. 
' ' • Ye l̂u ohe al va'aul palo, aenzo oontil 
• ' rteribiVs'chialììia ohe al batt cu i piis... 

Bijû e bati une i;ee, ^enze treinil !... 
^ IÌ.,ppedi ai pare vìe cu lis .baiì8Ì3..1 

', ; i.jukte, 'l'iazz il bóe, ,e i dì un sburton.. 
GuBsi'àl &niès Cluglielmo i sioi bioi dis... 

iQvSslf.Bî 'Bovran.oii.'l aang l'fi contentou 
• 

•-•,;t-Intant la'buere, plui che mai rabiado, 
, -.Qontinuamentri e urlavo 'l so lamont 

pai mar, pai mont e de î itat po', strade 

'"• •',• ';pua¥tand''iii ogni lug pOro e spavent. 
"' Ah', Jori'di'Triast,'ma'quand; ma'quand 
/', tlrómparaVla fiiarze un-moiiùment, 

•.' ..ajniàvtir.'biond, che tu larassofland?... 
, .1)^ mar, al mont, al pian spessee, sp^ssee 

• .0 bueî é̂ ^^ t̂̂ riose 'â  la zirand:., 
.l'ofjbss j? ™'i **> '1̂ 1 martir de l'Idee 1 
' iJipemiar 1904. 

, . „, , MENI BHUSUXTÌ 

, . , (1) .'Viotor Hugo. 
> ,(2). Besidenze predileto di MaBSimilian, 

òopat iiòl Messico. ! j,̂  

'ì'u'ifiì'iuiinìiiiiiiixi 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ 

.W«:ÌSn.<*UÌ!.SÌ.«'n<iU; P<"? , sa l i to , ol'-' 
AronaT-ano a p i ù . p v e i n i n i l o r o 

. ;itb||i^v>ati A.vnE;iKlcAnino ii< 
'y-IPBÌEiiaio d i a l i b o u a m e n t o . 
.̂  ^11 'tX'rinUii, u p , ' I t i o n i , m o d e ­

sti^ mit ó'Uli, ' «he oilfre BOUO 
'' <iÌTi:«IÀÌnBIÌl4àG ipOV^^,: a«i;«^iita-

. •pente g r a t u i t i , a p e d l z i o n e eam-

, .^Procurare, un nuovo amioo al 
proprio giornale, sia,,cortese 
(jnra Q dq^id^rs,^ soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 

DALLA CAPITALE 
ué.1 3erì.ato 

(Sodutadei lOdicoinbro — Pros. Vanonim), 
Seduta di tre qoarti d'ora. 
jSoao stati. presentati e passati agli 

affisi qua!Ì tutti i progetti, votati nel 
giorni scorsi dalla Camera'ed altri d'I-
Dizlatlva parlamentare. 

Fra esol vi sono: quello per l'aumento 
degli uffioiali di P. S., dei oarabiuieri 
reali e delle guardie di città, e qiello 
per una rendita a Oiosuè^Carducoi. 

Fa oommem"rdtoT ll''t£Hftti)re Corrati, 
testé morto. 

Domani seduta. 
A piopssito MA Sciopero ohe BOB si 

e degli interessali a vaiarlo 
I moderati vogliono un pò di scio ^ 

pero [erroviario Ne hanno bisogna e , 
fauno di tatto per. provocarlo, ieri il : 
CorHere era espLcito neli'mvoòare lo 
sciopero < che O'OD sarà il Raimondo > ' 
Altri paesi sono passati per queir av \ 
Teotura e non ne sono morti. Ben venga 
perciò lo,sciopera itne))ein Italia. I mo­
derati vi sono preparali La speculst 
zione .è prepa.rata Speanla^lonepalitioa 
e speoalaeiouo eooqomioal Reazione.e... ; 
dividendi 1 Le Compagnie oqu le quali i 
ii Governa tratta un rinnovo di oòn-
venùoni hanno lesse pure gran bisogno 
di SO'opero. Primo : lo soiopero dando 
a, Vedere che'orescctnó i rischi dell'im , 
presa rinforzerebbe le pretenziooi delle 
Compagnie nel trattare, mettendo que­
ste in condizioni di poter esigere di più 
dal GtQverao. Secondo : .Lo sciopero, 
scoppiato una volta .e represso, libere­
rebbe le Compagnie per molli anni da 
ogni preoccupazione io proposito, gaj 
rantendoie di un pacifico sfruttamento , 
delti 0080 e delle persone: { 

' Ecco perchè moderati e compagnie . 
hanno bisogno di un po' di sciopero e 
\X Corriere ihtlin'a al Go'verhb di non 

. trattare coi ferrovieri.!! giuoco è a 
carta quasi scoperte. ÀI .^pmento che 
volge I moderati ai .credono cosi torti 

continue dimoitrazioni popolari, di con 
IV̂ tti con la forza, di morti e feriti a 
diecine. 

Dacî iUp,wt$i ..la .Kassî u .è alla vigilia 
di UD' grande'taw-storibft'^ e quél po­
vero Nicolò sombra preferire 1"89 della 
Francia al '4S del Piemonte! 

. ii> > o 

Calaldosoopio 
•J'ouoBiLRBtldo ~ Oggi 19 dicembre, 

A Broscia S.' Domenico vescovo e confes­
sore. 

Bf femer id l s t o r i c h e 
20 dicembre 133!). — Il Patriarca Ber­

trando accorda al-'cavalier Corrado Bojano 
di Cividaie e suoi discendenti, speciali di-
rit:ti,d,'Diu)te, agl'ingrasso di ogni nuovo pa-

Una vivissima pregliiera 
ai nostri cortesi abbonati ohe vo­

gliano BoUooltare la rlnnoTaaione del-
l'alilionaniesito ìnTlanclo U raiati'vo im­
porto. Ciò ad evitare ritardi neU'invio 
dei doni, causati esmpre dalla praa-
eaute rioli^^taj^Sli i^'^'ù giorni. 

Baaooàla'ndiSiìÀo'pnre'd'iimieara chia-
rauenta l a . s e e l t a , fa t ta d e i d o n i 
e i l p't?deÌB\a iadirittasc) di s^tidiiiione. 

.,;, :„ , L'Arfifninislraton. 

guarda il brindisi e non credo ohe il cor-
rispoAdcnto voglia sdossarmi la respónaa-
bilit& della sostanza del medesimo. 

Ed in quanti) poi al mirabiiioso squarcio 
lirico, come piacque al corrispondente di 
chiamarlo, esso non d che la conaeguenza 
del brindisi atesso. 

A noi piace la musica ; ma oi piuoo an-
cUo l'istruzione, e mentre che da voi, da 
quanto intoai, si istruiscono gli adulti pel 
conscgnimento del loro voto politico, ed 
amministrativo ; qui si preferisce dormire 
della grossa, piuttosto che agevolare il di­
ritto di voto a coloro ohe aspirano al quarto 
stato, e non mi si verri dar torto se in tal 
modo Ampezzo non divcnterii la Beozia 
della Oarnia. 

& da ciò, il corrispondente di Paluzza, 
deduca lo scopo del mio innoconte articolo. 

ai 
' Le norme ai Muniolpi — Una oiroolare 

del Ministro Orlando.' 
Por regolare gli aumenti dogli'stipendi al 

maestri, secondo la lìassegrta Sùolastiea, 
l'on. Orlando sta diramando ai Municipi le 
seguenti note spiogative : 

1. Le^ somme da oorrispondersi in 
quest'anno dallo Stato (poiché il rim-

i borsa sulla maggior misura degli an-
I menti sessennali llqaldabli sulla'base 
, dei nuovi stipendi potrà verificarsi fra 
. 6 anni, e cioè dopo 11 80 giugno 1910) 
i sono lo seguenti: 
I a) eonoorso di lira IBO sullo stipen-
rdìo per ogni olasae Istituita di sonale 

„ facoltative dì oorso superiore ; art. 1 
da poter buttar via. .la •. maschera, dei jalla legge ; 
pHiiori.. Oggi viiiteino al govarno di trat- j . . j) aonooria suiraumentoidei due quinti 
tar da potenza a potenza oon 1 orga- jeHo stipendio dovatoiagli insegnanti, 
nizzazioha dei'ferrovieri, domaoi ehio-
detraiinò ohe slt̂  soppreBsa'la- potenza 
dei feci:<).̂ ii6,iri, P '̂' 'a ooppressione. delta 
loro organizzazione. Il ohe è ansoluta-
jnente logico e ooereqte perchò se i 
ferrovieri sono una potenza, ogoi po­
tenza ohe venga a trattare >. con essi 
dovrà trattare.,, da potenza a potenza! 
B:aogaa adunque che con siano una 
potènza, osala che non abbiano nna 
organizzazione. Intanto i moderati esì­
gono, che il Governo non tratti dà pa 
teuza. a potenza con altri luorohè... con 
le Compagnie 1 

Col personale, no ! 
' Questo spagnolesco disdegna sarebbe 
molto imbecille se non nasooodesso die­
tro'ad eceelleote nfT r̂e.' 

.—. 1 • • » • • a •» * « < ̂  

Laricomparsa di un lirìgante 
creduto morto 

la territorio di Mnsaiua si è ip grande 
trepidazione,per la riqomparsa dal te-, 
noto bandito Varsalona, che, tutti cre­
dettero morto tempo fa in uno acontro. 

Forse il brigante atesso aveva fatto 
spargere la notizia ! 

Fatto sta ohe un individuo dì poco 
ràssiourante aspetto fu veduto in giro 
a chiedere notizie del barone Aigneilo; 
e si ò constatata che il misteribso in­
dividuo è il famigerato bri'ganté Var­
salona, ohe teiitai di nìandarà ad effetto 
il truce proponiineuto di assassinare ii 
barone Àgneilo per vendicarsi, 

Dodioi carabinieri, al .comando di un 
tenente, vennero mandati alla oacoia 
del misteriosd individuo, ohe non fu 
però ancóra vintracoiato, 

In llussia 
nì iente ooat i tuz inne l , • • I t l m o -

eitraicioni e c o u f l i t t i •» F e r i t i 
e m o r t i . 

j , In seguitar, ali;»git.az|qi3e e .̂al oon-
gtesS'ò dei '•Zbmtvó, e^aWlghi aussurri, 
pareva che la Corte russa piegaiiae.a-
ramai al' propdsita ' d i v largir^, ana 
costituzione» al popola. 

Era perfino corsa voce che il gran 
dono sarebbe venuta ieri, giorno ono-
mastico dello Czar. 

Ma ieri invéce un brusco comunicato, 
che rassomiglia molto ad una akuse, 
taglia corio dì nuovo ad ogui speranza, 
ordiuand,o alte gazzette' di liun diffon 
dere llliisioni, di non raccogliere cro­
nache di oonvegai o petiziooi, di noB 
alluderà nemmeno^alla possibilità di 
un nuovo regimo.... . , , 

Co.̂ l l!anima del po'̂ olo .russo che 
jKià "pareva respirare ridiventa' com­
pressa.,. come una bomba. -

E intanto, per vie traverse, vengono 
da Mosca e da Pietroburgo not'zie dì 

a cui sono affidate, in ara>'i diversi, 
due sezioni della atessa classe o due 
classi diverse, nel caso in cui il Co­
mune sia suaaldiato dallo Stato per il 
pagamento degli stipendi degli inse­
gnanti preposti alle scuole stease — 
art 6 della legge — dati da esparsi 
sul prospetto C; 

e) concorso come sopra per gli iu-
Begnanti ai quali vengono affidate oon-
temporaneameate la V e la VI classe: 
articolo 10 della legge; 

d) rimborso dell'aumento di stipendia 
risultante dalla nuova tabella annessa 
alla legge, corriiposto dai Comuni agli 
insegnanti — art 20 e 21 della legge— 
e rimborso degli assegni personali di 
cui all'articolo ZZ; 

é) rimborso del maggior aootributo 
che 1 Comuni dovranno versare al Monte 
Pensioni dei maestri elementari, in se­
guito all'aumento degli stipendi deter 
minato nel 5 per eento degli aumenti 
stessi. 

g. Le quote di rimborso che in que­
sto anno devano pagarsi ai comuni per' 
gli oneri derivanti dall' applicazione 
della legge 1 Inglio 1904, n. 407, ri­
guarda il secondo', semestre 1904 e 
poiché aul primo anno, dal . primo lu­
glio 1904 alBO giugno 1903, llaumento 
degli stipendi portato dalla nuova ta­
bella sarà concesao soltanto per la 
metàir.ne consegue che il rimborso si 
limita"' ad un quarto deìranmento to­
tale che ne deriverà ad applicazione 
compiota delia legge, 

3. I concorsi di cai alle lettore .4.. U. 
e C. del nomerò precedente per le 
scuole e variazioni eventualmente de­
correnti dall'anno scolastico 1904-905, 
saranno liquidati a partire della data 
della loro istituzione e fino al 31 set­
tembre .1904^ per le scuole ..o alassi 
preeaiste'nti,'aarà invece liquidato per 
metà delh. quota annua oorriapoadenta 
al 2. semestre 1004. 

4 II concorso dello Stato sali'au­
mento dei 2{5 di stipendio di cui alle 
lettere D e E é dato soltanto per que­
gli insegnanti che godano gli stipendi 
minimi': legali,', determinanti .dalla legge 
U aprile 18^6 n. 3748 o non ̂  quelli 
che già peroepisooDa uno. atip<ndio 
superiore a detti limiti. , 

DALUk GARNIA 
OltriB, 18. — \ pro]?03lto,d'tin gra-

aioso equivoco. — Una u irrL p̂óndenza da 
Paluzza inserita su qufslo giornale il di 14 
oorronto, ' sotto il titolo « Un grazioso equi­
voco » rileva le inoaat 'Z/.e iii cui incorai 
nella relazione cho io diedi dell'Istituzione 
della Società Filarmonico Ampezzana del 
giorno otto corrente. 

Noi mio articolo non ho (fttto ohe il mio 
dovere, dicendo la verità, perciò cho ri-

A « l * m o , 19 — Cenalglio comunale. 
— Nella sedata di ieri il nostro Con 
sigilo deliberava, a voti unanimi, di 
chiedere alla Giunta P,raTÌccia'e Àm 
ministrativa là ,proroga,.do'la .eleziODÌ 
comunali del prossimo a'noo 1905, alla 
stagione invernale. Cosi ridonderà a 
beneficio anohe del paese nontro la 
provvida legga Caratti2S Jicombre 190S; 

Prese atto delle comunicaziooi del 
Sindaco riguardo a| servizio del pro­
caccia postale Àviino Pordenone, (di 
cui la asservazioni ue\Fì'{uli di giorni fa). 

Infine 11 Consiglio prendeva atto degli 
ottimi risaltati finanziari aonsegniti oel 
reaereizio che sta per cessare. 

Ben ventiduemila lire furono econo­
mizzate su d'un buaccio di appena cen­
tomila. 

La Giunta quindi propose, e il Con-
sigilo a voli unanimi accettò, jli com­
piere oon l'importo come sopra econo­
mizzato, lavori di pubblica atitità, cioè 
la cpstruziona dì un macello,' di una 
vasca, l'allargamento di alcune strade, 
la definizione di alcune opere edilizie, 
e l'impianto dì una macahlua per la 
fabbricazione, del gh:aaoio artificiale. 
Deliberò infine, sempre.colle ventidue­
mila lire ridette, l'estinzione di un an-
tiobissimo matuo di lìĵ e quattromila 
circa, verso la Fabbriceria della Par-
rocchiale di Àviano. 

Il consiglieri Policreti e Menegozzi 
elogiarono da ultimo la Giunta por i 
snddlafacentisnìmi rishltati ottegnti. 

O iwida!« i IS ~ Elezioni Operaie, 
Oggi ebbero luogo le elezioni generali 
della Società Operaia Le liste che si 
contendevano erano tre. Gli insoritti 
erano 468, i votanti 213. L'Egregio 
Avv. oav, dott. Actoìiio Pollis venne 

voti 200 
» 150 
» 148 
» 129 
> 127 
» 127 
> 122 
J» 118 
» 117 
» 107 

atteo » 100 
» 93 
» 92 
* 93 
» 85 
» 85 
» 83 
» 83 
* 83 
» 117 

ottennero m aggiori 

proclamato Presidei{te con voti 211. 
L'elenco dei consiglieri riusciti é il 

seguente : 
Moro Felice 
Zanutto Domeoico 
Giban Vittorio 
Meaaglio Antonia 
Poz^i Tebia 
Zanuttini Ettore 
Buttocletti Antonio 
Del Torre Pietro 
Bernardis Luigi 
Beltrame Umberto 
Del Fiorentino fu Matteo 
Albini Riccardo 
Fanna Àttiglio 
Piva Vittoria 
Pittìoni Luigi 
Sapuligh'TjUigi 
Medres Luigi 
Bartirato Vittorio 
Sabbadini Leone 
Canova Giuseppe 

Dopo gli eletti 
voti i signori: 

Botassi Leopolda con voti 83, Tozzi 
Amedea 80, Podrecca Mario 79, Sooz-
ziero Giovami 74, Pilòsio Angolo 77, 
Cicconi Angelo 75, Varmo Carlo 75, 
Rizzi Umberto 72, Cirant Giovanni 77, 
Freschi Saturnino 71. 

Altri diciotto ottennero miuori voti. 
In tutto quarantunove candidati. 
Le schede veniV/ino lette dal Presi 

dente del seggio, e le operazioni ter­
minarono alle 2'2 senza notevoli con­
testazioni. 
• ProttibzioiiB 9 trasl^iq?., -r Già da 
qualche mese abbiamo data la notizia 
privata deità promozione por merito del 
Big. Stefaiiutti Egidio da agente delle 
impoate ad agente superiore di terza 
classe. 

Ora é pervenuto il decreto con la 
destinazione a Potenza^ 

All'egregio funzionario ì nostri ral-
,|eg.ram?nti ,e migljori auguri. 

L'llìulnlnazione per l'immiéotata ebbe 
luogo questa sera. Tc^t^ le , cl^ifse e 
molte case erano illuminate 'à pàllon 
Cini multicolori. 

La processione per il traaportn della 
ata{tua, dal! Duòìno alfa succursale di 
S. Fràòcescò, riuscì numerosissima -:;• 
molte figlie di Maria e mòtte buone 
madri — due aasociazioni che contano 
qualche anno di vita 

M altra camspoiidBiisa in 3 ; pag. 

L'ultimo ituiUoro dell' accreditata Rivista 
milanese < La vita internazionale > pubblica 
un articolo, intorno ai fatti di Inusbr.ac](, 
del nostra collaboratore prof. Felioé Momi­
gliano, riportato iaXl'Arheitcìr ZMung. 

L'argomento 6 di quelli che interessano 
tutti i partiti, e noi, certi di far cosa gra­
dita ai lettori, riproduciamo lo scritto ohe 
tratta il problema con BerenitJl di indagine 
e con giusto sentimento di italianitl. 

Lo meditino quanti accusano le varie 
finzioni delh democrazia di combattere la 
aspirazioni nazionali. 

La vistane risorge nitida e Tivaoe a 
distanza di qualche settimana. Indi­
retto di Milano s'era arrestato sotto 
la tettoia della ramdrosa e fervida 
Blazionè di Verona. Di solito i venti 
minuti di fermala nell'ora in oui 11 
vespero del tarda autunno avvolge la 
meraviglloBa città acaligera di nimbi 
aureoTormigli e versa da' suoi scrigni 
golgondioì tesori di perle tremolanti per 
le acque dell'Adige, spopalano te aar-
rozze; I viaggiatori poco disposti al­
l' emozióni del bello elegiaco, «i rlvari 
sano al ristorante par ammirare e pran-
dere d'assalto la bibite, i bisoottlni ad 
ì sandwich. 

Ma io quel gioroo lo stollamaoto pro­
cedeva meno frettoloso e oumaroso ; i 
forestieri, massima quelli della prima 
classe, sogguardavano oon occhiate tra 
inquieta esprezzantl la tarba stracoioaa 
che ai pigiava nel maroiapieda .od im­
pediva la oiroolaziona. Una leggiadra 
Miss ingleso le cui movenze niente af­
fatto ritmiahe mi permettavano di pa­
ragonarla ad no giglio oandidlssimo 
abattnìo da un vanto sgrazato, v̂olia 
sapere dal frenatore ohi .tosse qaal 
mucchio di gentei 

« Operai italiani cacciati dal Tlrolo » 
risposa, aprendo lo aportello, 

«Stiooking!» eséladiò laviaggiatriee, 
rimettandesl a sedera.... e ai lode ser­
virà in treno il the eoi' latta. 

ShockingI si.... ma anche infinita­
mente pietoso 1 Una elDqaaatina tra no­
mini a ifagazzi e poòho donne io^Om-
bravano il marciapiedi ; i'' più giovani 
io piadi, ia ntteggiamento di animali 
da giogo, curvi «otto il peso di blsaooe 
gonfie e sbrendolate ; altri bBraiati sulla 
nuda pietra, alla rinfusa, come affranti 
dalla fatica a dagli strapazzii inouriosi 
del tumulto che rombava lord attoroo. 
Tra i sacchi e le va'igie la'derate a i 
cesti e i fagotti spu'òtava quaioha testa 
rosea di bambino. Lo spettaoolo di 
di quella misep îa perseguitata;' in mezzo 
al via' vai della folla intornazionala a 
cui l'Italia si preteotava cól biglietto 
di visita di miaerbiie e di maltrt£ttata, 
faceva veramente mala al cuora. 

In quell'ora sentii (me lo perdoni 
l'amico Ferrerò) un ferinento di tde-
guo contro coloro — e sono legiooa 
oramai — che ci afilggood rintrodan-
docl le orecchie col loro allelaì;a di 
superiorità delle razza sassoni à coi 
loro inisereri per noi lattoi. 

La tradizione non è di ieri. Par non 
incomodare padre Tacito ricorderemo 
che la reclame moderna iDcomlnuia, 
com'è naturale, col l'bro di ana donna: 
Madama di Stàel. Questa forraìdabile 
namioa dì Napoleone, indispettita (orse, 
come diceva quella mala lingua di 
Heine, perché il. più grande aomo del 
secolo non avesse scelta par amante 
lei, la più intellettuale donna del sacolo, 
se ne vendicò icotl'esaitare le virtù 
Alemanne. 

Oh lo spiritualismo tedesca, l'onestà 
tedesca, la lealtà tedesca, l'alta oultura 
dello spirito, e taote altra, meraviglie' 
dei paesi dei piai e della, nebbia ! Il 
sole latino potava andare a nascoq;derai. 
Leggendo il suo libro veniva la,tenta­
zione di domandare, parodiando un verso 
dell'Aia'érl : « Perbhé Wòn 'intatto Ger­
mania il mondo ? i 

Tutto le bionde Màrgherìte'uieritanQ 
ì! premio della virtù. Madama di Stilel 
vide in Germania quello ohe .ai voile 
vedere : la. oaserme, le prigiool', ed il 
reato, nq'n,, contano per nnlla. 

Non dido cho l'esempio contagiosa 
'lBRfli.#Ì*i.»,T,\>J(l,,Ì59JtJ^9f^,; j 

« • 
SQ,benis^ipio che è troppo facile coor 

fondare '\iDa-'4'a'e8\iJA&:'politica, e per­
ciò transitoria e riaolvibile, oon una 
iq̂ êat̂ ona di razza, a perciò tenaoe e 
tortiiasa, ' •""" 

*• 1 tedeschi- dell'Austria, l a fondo in 
Uoada noo dovrebbero a^^rg^^una ra­
gione dì attaccar briga óon'gì italiani, 
perché e' gli Vini 'e ^ alfrii't^b'affra­
tellati da uno stesso malcontenta ooatro 
il GovBijnQ. „ . . 

Sa ai tedeschi spiàce che Innsbraek 
aia sede dell'Università itpliana, agli 
italiani spiane ancor più ii dover sta 
diare la loro lingua a la loro civiltà 
in uaa città tedesca. 
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U Governo (per oal iditii o per inai 
piiMizu I) Ila l'atto si che i dao popolili 
quoii par prossgUQuo lu stesso soopti, 
11' scaglino gli uni eoatro gli altri, riti-
iiuvaiido un po' di medjueTO all'aurora 
dui secolo XX. 

Gli scrittori tedeschi dell'Austria, sol-
luoiU di aaWare il buon nome della 
Civiltà teutonica, sono d'accordo nel 
l'irumai'O ia- rasponaabilitii.. piana ed 
iuturit sul 6'ai^erno. Lodovico Hartmann, 
prol'esoore di sioiia all'Un^Tersità di 
Vieoua, 0 porco avvezzo a scoprire le 
ii'j,<gì codtauti degli avveoiniieutl sotto i. 
mobili flotti della realtb {eoomeoica, 
iiKii ha mica paura di dichiarare che 
Il l̂aiiguu sparso nella metropoli del 
l'iiolo tedesco dove ricadere sul Oabt-
Lullo di Viunua, il quale ha dimcntl-
liuto che, essendo il Une dolio Stato la 
puoo iuiui'oa, osso ha il dovere dì pror 
vedere perchè qualunque discordia poss»t 
a.soi'guru Ira 1 suddici,. aia coiilenuta 
(,ntro 1 limiti legali (1). 

iQuaudo manchi questa fede nel OD< 
vucao, la passioni irrompono, urlano 
g.'l istinti bestiali, e la ragione e la 
u.viltik amarriscooo ogni patere ibibitore. 

Ma, a parer mio, il Hartmann trascura 
un boufticienta molto importante, e che 
Ili lìagu'a povera si chiama la pi;epo- • 
teiiza tsdèaca. 

* 
'Intendiamoci bene. JSoi rioono^isiumo ' 

Cittì la oiviità europea.molto deve alla 
Germania; ohe ile. idee fondamentali 
oaito a' impernia- la scienza contempo-
laiiea lampeggiarono io Germania. Ma 
se la tiormania ha ragiono d i , sentire ' 
.-iliamuuie dulia nobiltà dalle sue tra- . 
dizioni, ' ha torto d'insorgere .assai ' 
spesso violenta ad. ombrosa contro altre ' 
torme «d altee tradmoai. 

Le genurose-ideologie di Kant, Hoiv ; 
der, Fichte non sou rinsoite a distrug­
gere l'istinto oiigiuarift. predoue .e con- < 
qnistàtaro. Il solitario di Kóuiagberg si '. 
uuiii'ortava colla visione doila.pace unì. 
versale, a della- fratellauz& del popoli,'; 
ma i veroi del Ooeibe: . ' i 

Du'bidt. nlolit 'Willig 
'Io brniich iuh-gewalt • 

sonò piii' sempre ^l'attiiafitlx. In Ger-j 
mania so'rée e 'fiori' meglio che alcrovfe: 
l'idegio^m, antifimanitana delle ' razze' 
privilegiate; quiìidi ,rautlsémitismo e 
l'autilaiinismu. Bismarck, Il ^ilvo afii-' 
mule da preda soleva diro che lutto 
CIÒ che é, màschio à tedesco'; naturai-; 
mento il càaceUiàre di terra miendeva' 
per CIÒ',ch'e.màschio soptatutto il di-, 
ritto del' pugno, fii-aitfecllt. 

lìunefì iioi'uo a Olii i suoi oo&nazi.]-
ziuiiàii ìipu uauuó mai' potuto perdbuara 
la terribUu diagnosi, ch'egli faceva dei 
loro diluiti, didi^Va'che, 1 teileachi s'oud 
ULSIU più, lutulleijaiiti d'et popoli di orli 
guitì Itttiiia, perchè.^uctatio il loro' i» 
iicaifl aiuo anche ouirodio.' < Noi odìaino 
i.'ji austri nemici ciò cho essi hanno di 
j m esseijziaie e di più intimo: Il loro 
(loi.siero». ' ' 

'Quel meraviglioso monello esagera, 
»ii bune;',ma è anche vero che li Ger-
luuma a l'uria di approfoudire la mente 
iisil.mundo dèi pensiero puro ha amar,-
rito ugni impulso'emotivo di simpatìa, 
Ij.i abissi del mondo uoumentco l'hannp . 
iiffjsoinat^, '. • 

Nessuna geBorósa iriìziativa d'azione ' 
'U quelle impervie, profuniìilà' è ùscitji ' 
a la luce del sóle. La (jòrmaifia ha de-
lumito con la terribile criiica della 
ragion pura e colla critica dell'ecood 
mia pomisa, ^beu' più tepibiti del m»p-
te.'lu de UiU Thoi, biacchi immani del' 
piutsiito; m a ' q u a u w a tradurre il p«n ' 
'sioru in -uzioii'eTlquosto'uou è aliar suo.' 

Giuseppe Manzini pur dichiarando la' 
tiua siuipaiia oltre ogni dire per la Qop '-
uaiiia deplorava' ntl 1338 che', questo'' 
popolo, .da citiquant'auui, non avesse' 
penato nulla' fra i popoli che lottano,e 
chesuSruuo'edichiai'avàesiziala quello 
spirilo esclusivu muuocurde e t'aoiaroiie 
che trionfava negli scrittori patriottici 
dello rivo dui Rtìio (1). . • •. 

Perchè l'espressioae del loro patriot-. 
li.suio,'airiiifiiori'chO nello .Schiller,'-!!,; 
più nòbile cnore che abbia' amato e 
Suffarto in Germania, à sconirosa e 

(1) «xVi-beitcr Zoit'uug» del 13'novembre. 
(Il Le.ttrcn intimos : do ilosepU Mazzini, 

pur 1). iliilcgal'i, p. loo. 

violenta e ricorda un poco il dilemma 
della chie'a antica: « 0 cristiani o 
caoi». 

« 
» ft 

Ilpatriotismo latìoo non attingo sol­
tanto dall'odio la sua forza ; osso è e-
spunsivo e Cratetlevole. Oa noi accanto 
al decasillabo ruggente del Berchet 
s'eleva pei cieli dell'arte la strofa alata 
del ManzoDÌ che oou diiconosoe l'ea-
aeoza uoana noi nemico che calca spa­
valdo terra non sue. 
. La musica satirica del Giusti ha la-
grirce per gli inconsapevoli strumenti 
(il rapina ohe straziano l'Italia. La 
poesia patriotioa tedesca è tutta lam­
peggiare di spada e voluttÈi di distru­
zione (lei,nemici. 
. Il DIO Sabaoth sarà quella che ttivo-
cherii Ougliilmu aonuuziando le vittorie 
sui francesi. D'allora il mondo è diviso 
io due grandi parti : «Nemici dell'Im-

'pero, amici dell 'Impero». 
Nonostante i vantali progessl del so-

icialismo la Oermaoìa rimana tuttora 
1 feudale e militare. 

Né mi pare avusao torto il Jaurèa 
. che all'ultiiHa congresso socialista In-
' ternazionalfl ad Amsterdam, ricordava 
; al compagni tedeschi il loro dovere di 

svecchiare le iìtituzioni, di spezzare 
le maglia feudali oud'è irretito il loro 
paese, L'arditezza e la modernitk ribelle' 
dei sistemi, ripatiamoto ancora, non in 
flttisoono «ulla doudotta dot popolo. 

Di qui una fiducia eocesaiva nella 
Forza mattirlale che faceva diro allo 
Strauss essere il cannone YuHima ratio 
dei popoli (auto nel passato come nel­
l'avvenire. 

La gonerosa Idoologia latina ammette 
il diritto' dei popoli a'disporre di eè 
secondo la propria volontii. La nazio-
nalitii è 'un' idea - forza ohe attinga' la 
sua ragline di essere dal ricordo di un 
passato glorioso, di comuni «ventura, 
di comuDi orrori, dal culto di grandi 
eroi del 'aisioné e dei pensiero, da no 
bili asipirazioiii da una voiootii comune 
d'attUailo' Ma in Oormatila gli uom'ni 
di Stato si valgono delle leoi'io di vlo 
toiiza pei loro disegni di gi'ande poli­
tica imperialista. 

Questa politica non si restringa a vo­
lere, la propria unità ma a traboccare 
fuori delle propriefrontlore. La Deul 
schf Bimd, per lo spirito militarista 

' dli'e i' loforms, ha Carattere non pure 
difensiva ma offensivo. 

'• 
• « » 

, I,'Austria, dimontioando, o forse flu-
gendo di dimenticare,'la iievralgià na­
zionale 0 l'ambizione polìtica, del po­
polo'ièdesoo,'ha commasso-l'errore di 
Impiantare noa aet-ra italica in clima 
avverso. L'anima tedesca orgogliosa, 
poco plastica, ha reagito; l'urto della 
violenza teutonica ha fatto' sc^ittare 
l'anima italiana la quale vuole e re­
clama il riconoscimento del diritti della 
propria'nazlonalitìii e non poserà Snohè 
gli italiani dell'Austria noa abbiano 
ottaoata la loro Uairersità'nella ma-

'tropoli italiana dell'impero: Trieste. 
Conta poco l'obbiszione' seccamente 

statistica del panslavisti ' e pangerma-
"muti che contrastano questo dir.tto 
' a g l i italiani perchè numei'icameote.'ln 

fiji'iori alle altre popolazioni-doll'im-
pero. L'es guità dei-numero è com-

' 'pensata dalla ricchezza esuberante d'idee 
onde consta il loro patrimonio di col 
tura. DI fronte alla' òìvilta e alla tra-

' dizione italiana si pnò ben aff-)rmaro 
' sonza pticcai'o di «grilli romani» che 
\ la e.viltà ucgheroau, la- oilviltà shva, 
' e d anche l'invadente Civita tedesca,, 

f/tniio la '%iira, tenuto ciinto della de-
b te propoizuD', delle case e dei'pa­
lazzi di via della Mmorvà a Roma,' n-

' spetto al vioino Pantheon. — Interna 
' sionali iispinamo ad essere, ma non. 
• animaiionali: 

Nelle attuali condì;t<g|ii deH'ìmp.ira 
austroungarico,, una politica che non 
vo(;lia essere tornite continuo di livori 
e di cofifl.t'i deve riconoscere il di . 

' ritto ad ugni'gruppo e.tnico diouttirai 
delle proprie tradizi.oni. 

Ma, da fedeli idealisti, non permet­
tiamo ohe: le tenebre dell'ora presenta 
offiisijhino la visiono, avviinira Oualun-' 
qiie sia'io le traaformazipni dell assetto, 
p.-ilitico ed oooriomico dei popoli, ,l'in , 

divìdu 1 là delia unzioni liui-O'-à tinche 
durerà la' volontà esplioitimento e 
sprossa e m-.n t'i>jtita dei var.l gruppi 
di voler formare uno Stato assieme. 

Felice Momigliano. 

UDINE 
lì ttW^ia dtì {Moli parla xl nunuro 191.X' 

n Crmttta è a dUmiutzIoiu M mbhìtco In 
Vffeia Aitttaalìt fo atti, « dalli f« alt» iS ì 

L'elezione contestata. 
Com'è noto l'udienza por la discussione 

pubblica sùli'elez'ono contestata di U 
dine era indotta per og^i, 20, innanzi 
alla Giunta tiolle elesionl 

Ma le sopravvenute vacanze parla­
mentari hanno sospeso anche II lavoro 
di quella Giunta, e quindi tale udienza 
è rimandata alla riiipertura dal Parla 
mento. 

Questa è Sssata pei 34 gennaio. 

Gaioera del Lavoro di Udma e Pronooìa 
LM i* lunl ( ine d i q u a s t a •«• •«« 
L'Ufficio: Centrale e i a Commissiono 

Gjeauti.va si riuniscono questa sera in 
assemblea' per'<depidars .spila domaiùla 
fatta da ùa furróviere ìii tenere u'iia 
conferenza sul problema ferroviario, e 
quindi .stabilire il giorno .e diramare 
grioYiti. 

Ralle Scuola 

itiijiica B il 
nei Binniisi 6 nei Lieti 

Si,annunzi^ che l i ministero dell'i-
siruzlóno ou.' Orlando ha'tiroatar.là ite-
lazlone. sul decreto ministartale. col 
quale si stabnijuauo le norme- pan la 
scelta del greco e della matematica 
net Licei. 

Il decreto si compone di sette ar-
ticol, I quali regalano gli orari e l'in 
aeguameuto delle due mateiia, I pro­
grammi saranno attuati a cominciare 

-dail'anuo scolastico 1905 00., 
E' .però data la facoltà della scelta 

a partire dalla, fine dell'anuo,scolastico 
,1904 05 agli -studenti ohe ebbero la 
promoz.one alla seconda classe per li 

-greco e la maiemat.ea. Rei corsi sue 
cessivi essi saranno esonerati dalla 
frequenza- e dall'esame per la materia 
scelta, 

'rajA'facolià è concessa SOIO'SÌEU alunni 
del-So corao-loeale, ! 

La stossa facoltà di acetta è concessa 
agli alunni di scuola pivvata che si 
presentino alla licenza liceale, 

I giovani ohe hanno conseguito la 
promoz'one alla 2.a liceale, in ..istituti 
governativi o pareggiati dovranno su­
perare la prova d' esame prescritta dal 
regolamento por la prima liceale o .la 
materia non icelta. 

I giovani potranno iscriversi rispet­
tivamente alla facoltà di scienze o di 
lettere, se integreranno ael.primo corso 
la prova di greco o di matematica 
presso un istituto liceale. 

II Mioiitoro potrà autorizzare, n.Blle 
classi g.a e 3 a liceale, corsi comple­
mentari facoltaiivi, senza obbligo di 
esame, di letterature straniero e storia 
dell'arte. 

Il 1.0 articolo del decreto contiene ' 
le ragioni e i programmi per l'inse-
guamofito dui grico e-della mateina-
tioa' nel -gìnoafio e nel liceo 

Al decreto fanno seguito gli orari : 
Greca : nella 4 a e 5.a gimia'<iii ore 

4 aettim-anali: nulla l a 1 ceo 3 .o re ; 
nella <i,a liceo 4 ore;'ni-lla ;i.d 4 ore, 

•Matemàtióa: nulla di mutato per le 
ólàsm l . a ' 2 a e 3,a giuiiasio; nella 4,a 
classe 2 ore settimanali, nella quinta 
2 Ora; nella prima liceo 4 ore ; aelia 

• seconda 4 ora e nella terza 3 are. 

C o n o a i > « o p r o p a g a f O a A tutto 
31 dicembre corrente è stato prorogato 
il termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al con­
corsa a quattro posti d'Ispettore agli 
Istituti di ci'edito e previdenza, presso 
il .Ministero di Agricoltura Industria e 
Commerciò, 

Pei «uperittiitl 
della campagna d| Mentana 

Eooo il Decréto e il relativo Hegolamènto 
per l'applicazions della Campagna del 1867 
nell' Agro Romano s 

YITTOKIO EKAHCBM DI 
per grazia di Dio 

. . le jer.,volontà .della Nazione, 
Be d'Italia, 

ft'VUta la tegÉp lOidioambre 1890,-.n. 481, 
con la quale'r impresa del I86|7'nell''Agro 
Komano viene rioonosoiuta oòme Campagna 
nazionale; ' , 11 . . 
. Vista la % g e 8 luglio 1804,. «. 3iO, 
con la quale" è in8orit& sul bilàncio passivo 
dal Miillslero del Tesòro U somma di' h. 
600,000 da diBtiibnirsi in itìfletloitìl ai 8u-
petstitì-dotla Campagna medesimai < • • 

Sentito il parete del Ooasiglio di Stato;-
Sulla proposta del Hfiatro Ministro Se­

gretario di Stato delia .Oi^erra, d'accordo 
col, Ministro dpi leaoroj 

Sentito, il'Consiglio dei Mìniàtri; 
Aliatilo"deoretaW e,decretiamo: ' .' .' 

• Articolo Unicd-
W approvato l'annesso regolamento, 

visto d' ordine Koatto, • dal' Ministri della 
Guerra e del .Tesoro;*"per, la esecuzione 
dflW legge-'8 'l!%lto'-p04,itó'"34O,-''o)t9-8tàr 
bilisoe ,U5,' ^tt^ennità ai. superstiti, Garibal­
dini della Oani'pagna''dell'Agro Romano 
del -1867. , , n „ , , • 
, Ordiniamo ohe il presente decreto, mu­

nito del sigillo dello,Stato, aia,iaaeBtò 
nella 1 Baooolta ufficiale delle leggi ̂  e d^i 
decreti. del Kègno 'd',Italli(,',' mattdaiidè"a 
ovunque .'spellai dì ósservet'lo e al farlo ob-
servare.' •' ' ' ' •' 

Dato a San Boteore, addi 17 -11 -1904, 
' ' • ''('l'^TOfilb'IMAjrDBLB. ' - • 
Oiolitti. ~ S.-'Fedùlti; — i . iMkxatH. 

'Vlatff. n (ìaatiaiigim•.Mtmulitlti. • -
Hegolaméuto pef l ' é6t)anziòne;della legga 

8'luglio 1904,'n:" 840i ohe stabillBoa una, 
indennità" ai' auperstiti garibaldini .della 
oampagtia;) dell'Agro-Bomauo del 1867.' 
'LArti 1. XiMadennitiistabilita,peri sutur­

atiti i< garibaldini deUa.oai^pma dell'Agro' 
ornano del 180)? M\i,ìeg0i81mgUo\lSOi, 
pubblicata' sulla Qax^t^ tTffmajs 'del '14 
atetìso'mesè, S concessa" soltanto'a'quél sa-
pektei'gàrib^dinf ohe risultino in vi tal i 
l'i luglio 1904; '• data ' della ' Jubblioazione 
della'letò» sudetta. ' : • • 

-•'CSotóro-ahe abbiano-'aesaato di Tiveta 
dopo'il 14 luglio tnismettenmuo il; diritto 
all'- indennità ai Loro eredi, legittimi, 0 te-j 
stamantari phe,. ne. fapo âpo .dp^anijii, ,^el 
termini.a nei modi Jndio^t|,..90g^'',.artìooh-

,aeguenti., , , ' , ' . ' , ' ] , , ' . , " 
„ Alt, ?5 JjB 'domande per .sperimQntàrè it di-i 

"ritto all' tndeiàità' aia da'jar'te''->dei"aui/er-i 
'atiti 'gtoitóldiiìi, 'sia'dà 'parte•ìdegli'*«rédl 
di' quelli'''ddunti', debbono, essaro fctte'Jn 
' oirta''libera ' è''dirette»al- 'Ministero^i'della 
iGuorrai='( Segretariato generalo ), .jentioi il 
termitoa.iierBnt^rao dal .31,. ai<»mbrB.4<l04t 

- . Le' domanda .presentato 4?po^!ai^ terfilhà 
•SMaoiio prive di. effetto '^v^tranijo reapi'nie. 

, .. Art. 3. I ,̂ superstiti gatib'alditìi dòvritiini) 
'àiilégai'e alla' Ibfo"domande Id èotìà'dàll'òt-

' tenuto brevetto ,di riobnoséiiméato -dell» 
•'bampagna" e'il oortifloàto'di "esistenza in 

' vita di-data noti'antetiove al'141uglio'1904; 
- ' aii:eredì dei superstiti garibaldini defunti 
' dovranno--allegare, alle, loro domandai per 
'. ilibroTetto ,ai rioonoaoimeato; dalla,, oampo-
...gna, 1! atto di mor,te dol superstite,gpribal- • 

dino,,defunto, rilasQiat9 dall' ufficiale, dèlio 
stato qiTHe'.e'un ^oartifloato di' Notorietà, 
rilasoìato, dal Siadsfti),'da cui risulti par 
"èli eredi' iiilestàti, 'là non esistenza di- di­
sposizione di liltim'à" voló&tà, 'e la' 'indica­
zione di tutti coloro cui è.idevoluto per' 
legga la auooeasióne,, e'per.glleradi itoata-' 
•Imeatarij.iqualeijteatameato .sia tenuto.jvalido 

•le, senza .apposiaoae,,..otu; di conseguenza 
aia riconosciutoer^do, s-se vi.abbiano òrafi 
legìttimi O'iieoessari oltre quelli "oòntem-

luto allaIate®BBi.OoBiniiàaÌ9no,aohe a norma 
, della legge, 10 àjoambra 1899, n. 431, .venne 
,,bòa';E..,decreti). 18 febVraié 1900,'n, «3 
'. iat'itiiit'à' p W 'ri'oorioBoimentò"'tre'i'''titbl't .'al 
''"doiSipùto della-itopresa dell'Agni •Bòmano. 

éoine''campagna'uazionnle,'• •' . . •'• 
' - Art. 6, Bsaminate tutte le domande, la 
Oommissione, dividendo- la. soramft •.iscritta 

Jiin bilaaeió per lil nurnew .degli ,aif^ti dì-
ijitto all'.iadenuità,.stabilirà^ in .oifi;», ,tqada 
jl'.impottQ, do,lla -quota ,da, tj^egijatsi 'ad 
[ ogn,uB0f " . ', , 1 " • ',' 1' " ' •' 

• Art' 6. t a 'cono'esatóne ,"delle'indennità 
', sarà 'titopoàla dalla 'Co'nfiiiissióhèj'obi 'mezzo 

•'d^l' Ministero''dèlia -(ìaerra',' al-MiiJiétero, 
'del'Tesoro. >• ' ''•• , • - •••'! '.u' 1 ., , 

Art. !?.- liO-' indooniti saranno ipagfite 
secondo loinormei stabilite per la contabilità • 
generale deUo-Stato.j) -, •• . , 
.tViato d'otdin^tdi Sua Iftie,Btà,, ,| 

Il mìninti'o, della i-Guerra ,, 
1 . PBDOTTI. " 

Il Mimstei'o d'el Tesòro li. LUZZATTJt, 

L'albero di Nàtale 
A Maria 0 Tecasa 
le mio piccolo'.ólUove. 

S'innalza sul tronca T«rd«, laiàtll-
lants di stellucce d'ord ; A tutto ar­
dente, luminoso, profamato,' Quanto è 
mai bollo I Sembra il sogno smagliante 
d'un poeta ; sembra il faoao d«Ua lasra 
vestale. 

Chi l'accesse quel faoso.-quel aognol,.. 
•Le care blanehe oaal. delIa''iuo;mi, 

oKa'anelano'i tes^Utbi .-dal biélilis*aĵ <^ 
prestano 'il cibb e carezzano doìee-
mente, hanno rizzato il bell'albero, 
vi hanno appeso 1 ginglUi Tarloplntl, 
le ohiooha le arance dorate; vi haDDO 
sparsi 1 fili d'argento, accese le ae'iitp 
fiammelle. 

La devota vestala della casa forfu-
nata quanto tenero ardore ha messo 
nell'opera sua! 

i bimbi guardano ioteatamenta là 
fantastica visione, ohe resta tutta una 
•era, che si pn6 toccare, ohe laifolà 
i suoi ricordi nei doni gentili e ' so­
gnati. 

Il babbo, gli zii sorridono, giolio'ono 
della gioia dei bimbi, pensano a quella 
della loro lofaczla ; la nonna dica ohe 
nella sua casa si faceva il presepio. 

Oh la,dolcissima sera del .coppo, ar­
dente, della luce fantasiosa ohe soéiide 
nell'anima, doll'àmore che dalfaalaia, 
ascende al labbro od è 11 pili santo 1 , . , 

I bimbi al sentono molta buoni é 
molto felici. 

K' la loro festa, è il primo mirag­
gi» della loro piccola vita che brilla 
in quella sera fatata. 
..Chillà gli altri mai ! 

E la bionda giovane madre (égpa 
uno per uno i suoi bimbi col dqloia-
simo sguardo profondo, mentre l'a.Dima 
tremando prega: Oh Signorò, Signore, 
serbateli' buoni tanto e anche un ^oio 
felici cosir 

•M. 6. 

Seooìa Popolare 'Sapariope 
La lezione di ieri, sera . 

Ieri sera il prof G. B Toruasi, parlò 
sulla vita e costumi degli aDimàli pjù 
conosciuti. 

L'egregio insegnante parlò per uha 
ora; aaooltatiaiimo, 

L'j'nozioni sul rospo comun» fnrooo 
oltremodo ioteressantl 

Intervennero numerosi,uUieTi. 

Oanipaww«inxlàii«(,n«»i |>' S J B -
q u a s t r O i I gioroah cittadiiii dì ieri 
pubbiicaìrano cĥ e l'autorità'politica or­
dinò il sequestro del maoifeat! prò vìt­
time politiche. 

Sicome erano già stali afas^ì, fi ave­
vano la loro brava marca da bol'o, 
cosi agli agenti non rimaneva ohe. lace­
rarli. 

II Paolìni, membra del sotto borni-
tato dì Udine ci riferisce noa- 'easer 
vero che II detto manifesto ala stato 
sequestrato, poiché non 4 ohe, ap se­
condo maaifasto del Gomitato Centirala 
di 'Firenze che porta la cronaca .dei 

. fatti avvenuti a Giarratana. 
Paolini afferma che ai tratta' di sola 

e semplice contravvenzione, igqorando 
j>gli la legge di P. S la quale 'fa -ob­
bligò di portare l'avviso prima .di a{-
figgerJo'al'Comiisiirio di P. S. per l'ap­
provazione, e di pagarne la tassa. 

Naturalmente ilPaolini aupponeva che 
..tutte la operazioni ocoorrenti, fossero 

state fatte a Firente, 0 cioè dóv.e i 
minifesii furono stampati e'affissi e ohe 
a lui non rimanesse altro che applicare, 
come fece, la marca da bollo,prescritta. 

! faneiaii del pTanatto 9o!i 
A Lubiana seguirono ieri mattina i 

funerali-dello studente Qori'a'furono 
una vera dimosti'azioae di cordoglio 
per là perdita del giovane studente. 

Sulla bara era collocata la corone, 
ipagnifioa, dei desqhti genilorialloro 
amato figlio, poi altre quattro corono 
portate a mano ;, una de] direttóre del 
Collegio Art'ur Marv colla dedica: al 
mio caro allievo, altra degli allievi 
al loro carissimo compagno, 'la terza 
Gl'italiani residendi a Lubiana, al­
tra del signor Pividori Giusuppe futuro 

tt IL FRÌllLl,. 
h staliilito \i segnanti'Goadìzìoni 
I , di 

ABBONAMENTO 
• ' ' per l'anno 19U5- > 1 

Anno .' L. i 6,— 
S e m e s t r e . , . ; . . . » 8.— 
Trimestre » 4 . ^ 
Estero per un atino . . » 28;— 

Prenii g'ratiiUi 
( S p e d i n i o n e c a m p r e s a i ) 

Ogni abbonato verfando là quota an. 
l'uulii non ha che da INDICARE L&' 
SUA SCELTA fra i seguenti doni ; . 

j Un ricco elegante e so-
I l i d o p o r t a f o g l i o ,„ e«oio fine 
* e raso a numerosi scompaTiinioi/i .-
i assortimento espressamente fabbricato 

da una primaria ca'sa di Milano. 
• (Ne abbiamo'rinnovata un'ordirazione, 
visto il gradimento incontrato i'anuct 
scorso) 

. Due volumi riccamente 
i l l u s t r a t i — edizione speciale 
della ditta /"rateili Capaccmi, Roma — 
libera scella fra i seguenji; Ettore 
FierainosDa (Disfida di, Barletta), Maroo 
Visoonti, Là Monaca di Monza, Beàtrloe 
Cenai ; i classici libri del palrtotismO 
Uaiiano. 

IqoUro ogi^i abbonato ricevoià una 
bellissima . . . .-

Strennsi Umoristica illu­
strata pel '1905 eon 100 ca 
ricttdtr'e — «itriosifd — motdt per 
ridere — disegni per ricamo -i— pas ' 
satempi di' famiglia. ' 

T u l f i f d o n i s a p u n n a s p e > 
d i t i i f c a n q h i tli poi>IO| -imm.ie-
d i a t a m e n t è i a i t p a n a p a g a i i o 
l ' a b b o n a m a n t a . 

— Si prega d'indicare chiaramente 
la scelta; fat^a e4'inii\rizso di spedi 
xione.'' - • • • ' ••' • -' 

Cibro chs hanno già versato l'ab 
biiniiraento sono pregati d'indicare,quale-
del due doni a scelta',prefbrncond, 
, : Chi volesse l'uno e l 'aitro premio 
(portafoglio 0 duo. volumi -7 0 ' tutti' 
quattro 1 volumi) può godere di ecce­
zionale facilitazione, aggiungendo sole 
Lira I.SO. 

Premio semigratuito 

Grande Pacco Banfi 
del valore effettivo di L. 9 

che contiene: 1. Scatola di>ntlf('icio-;^ 
Z. Saponi 'grandi (involucro speciale)' 
— 3 Scatole amido .— 4. Scatgla Ve-
lautijne Banfi— 1. Signorila specchio',' 
grande, formato, a tre luci, per toilette-
(Fabbrica apeciale.per lo,§tabilimanta 
Banfi) — 1.,Scatola cipria per bambini 
— Valore complessivo L. Ha 

' Questo pacco, eombiosto awolunf» 
'vaÀioMta pav ' 9ii a b b o n a t i d a l 
" F r i u l i ,1 con la riaomata D i t t a 
B a n f i sarà spedito; f p a n ó a di' 
p a r t O i a- chi verserà n o i a L> 9 > 3 0 
in più dell'abbonameoto. 

Spsdire vaglia o oariDllna vaglia 
all'Amministrazione dei FRIULI — 
Via Prefettura, 6. • ' 

- 'l'Aminiiiisttata. 

ALTRO QOMO 

da oggi al 31 dicembre 
a òhi versa subito i l ' prèzzo 
d'abbonamento a tutto i) 1905. 

Tutti i nostri'doni Saranno 
eapaatl naila «atMaa 

di un Negozio cittadino. 



IL FRIULI 

gouaro doll'a^'Osiorrt Ooi", e l 'u l t ima' 
i fratelli al loro Beppi 

Prima «he In bara veaigsa calata 
nella tomba proTTisoria, il direttore 
del Collegio pronanoiò oammoTenti pa­
role di a i d i o , «logiando la boatà d'a­
nimo, l'amore «gli studi, Il oarattora 
dooile del povero giovane. 

Ora si. stanno tacendo la pratiohs 
perohè ronga, dal Coosala di Trieste, 
rantoriiifistone di trasportare la salma 
t Udine com'è rlvissiiao ^^(iderla degli 
soonsolati genitori. 

All'egregio amloo Oori, tornato sta­
mane da Lubiana, rinnoviamo le nostre 
vivissime oondoglianze. 

Roaoaaiit0 • ) b«n«fatf;ap>> 
Come giit diaeìnmo, il dott. Oambarocio 
si riserva di fare, a suo tempo, l ' o ­
perazione oouliatioa oooorrents a quella 
pisoina poveretta, per la quale — e 
cioè per 16 para Decesiarle — faceiamo 
appel lo / i ión lavano, alla gentile pietit 
del. lettori. 

. .OAmuniobiamo adesso a, vostro di-
i (»rioo (ihe . ld.ÌQmma,racaóita, L, 40 , 
l'i. consegnata alla CongregMione di 
Òàritk, perohè provveda a tempo e 
fnbg» con essa ai bisogni della 'piccina 
ràootimandRta. ' ' 

!.• «ammiiiill* «ll'aii. 0« 
A « à c * t a . Si ha d a . R o m a : 
;^,'«'Il R e ha di molu proprio uomi-
l'atu; r onorevole Giiaaeppe. Marcerà, 
'jpresid^nto della Camera, Gran Cordone 
^\ SS; Manrieio e Lastaro. 
' ' «Pare di motu-propriohtiaoutenio 
le s^giienti onor.&cenze: 
' • Ai. viCB-presidenti on, Fortis e Qo-
rio la: commenda dei SS. Manrizo e 
Lasìaro ; 
' Al segretari on, Uoraudo e Cirmeni 
|a-,oommeQda dei SS. Maurino e Lazzaro; 

.'Ài segretari oo. Pavia, Scalini e Sa-
nàit'̂ jlÛ  ed al q,aestare oo, Da Asarta 
la cAnìiileoda d^Ua. Corona d'Italia. » 

8 « P i i t x Ì 0 ' ' M i i i i a t é l * B r a i f i « t o . 
Il Ministero delio poaie e dui teiugrad 
'comunioherii periodioitmeute alla l)i 
rezione delie'pòste'- e alia Camera di 

ìeomm^raiq. il t^ltgramma ciroulHra in-
jdioanto .(] tempo: ntila per l'aocetia-
'Eidiie dei radiotelegrammi diretti a pas-
,geg'^eri -(di " navi che transitano nelle 
acque italiane. Per accordi intervenuti 
frii';la Direziona dalle ponte .a. la Ca­
mera di commercio questa- pubblicherà 
il déttS teiegràmnia nei'. giornali di 
UdinBi^iaiguisa ohe gii iuteressati, an­
che (toIlà~ provino'i^i potranno giovarsi 
dèi télé'jjràfd .sènza fili per corrispoo-
dèW col jrtróssafl." • ': • 

. L a v a c i <«pf>a»inpi . Nella no-
!,;»tpiÌ5,'̂ SfTÌA9i'ft-<»l'',Comit«to. .sape 
V-rdelle'Strade' 'lerràtè ha dato parere 
, ;llal seguente progetto : —. Costruzione 
':<<& ana galleria ariiUoiale ai chilometro 
.: pO della linea Udine-Poutebba— Si-
>Ìiemazione della parte sottostante al 
.^Viadoiio del Dogua lungo la linea stessa. 
'.".;'; B i e i e l e t t a r u b a t a . Ieri venne acce-
-̂ .ftato ceto Oattaueo Uiirlo, fabbro presso la 
i.t.tintoria Volpe, porcile imputato dei furto 
"'.di una biaiuletta del valore di L. 15U, com-
;v:̂ mes3a a Vat in danno del sig. éiuseppe 
... .f errar! domenica sera. 

-fi' A b b a s s o 1 privilegil'Xutt'idevono" 
.;'̂ %3Sere eguali, li'isctuziuiie, .che.-:''era''iin 
^ tempo privilegio di poclii, e ohe adcor oggi 
r.';Oè distribuita cun avaca 'inano,' deve divoa- ' 
(àtai'e î ipfitiwyiWV <!' tutti. L'JBnoiolopadia 
:}% la mi^bieXs i-iJiù i'acild :muosii;a : essa 

' :-̂ jriuuisue ie coguizioui uiuuue, dulie primi-
-••̂ Jtive alia uiuiaiusime, aaaa mette soitt) gli 
S'̂ joccUi di ciii sa leggere là gturia ,del laonao,. 
'•i .ila oouquisie del gemo, i rpi.'ogrejsi delle arti 
'̂  • ó del lavoro, tutte ciò fcùs i'udmo desidera 
iv'-̂ di sapere. Questa Enoiolojsdia illaatrata 
l'fiis data in dono a tutti gii abbonati auauì 
;:.:,'.dei Heeolo per il lOUó ; — ounsisto in due 
.-i-Vgcossi volumi iii-4.0 gmado (li -1600 par 
:i>*gina eoa 2000 illnstrailoni — e uou'è 
.̂ î uim delle solite a piccule raUazzonatui'e di 
.ŷ ! BpBoijlftzio,|ip elle, abusano del titolo Ai Bri-
;• jj. in<ito£«̂ >£'fIlla, liniivyera .e • coscieiizioia. o-
(p,.^ pei'a;'ó(>wÒBta; c^ ŝòrittoci competenti dello 

i'-SsOlbiie l iUiuio. :><" ; 
'•ili. Questi volumi dopo esauriti gli abboiui-
,!;'i;;̂  meutij saranno venduti- ai; prpzzo- di ibixa 
'•'^•. 4nmdioi , alio scopo di diltóiidei'o' l'isttu-^ 
j';-^; zluue. Ma essi son dati snt'k a tutti quelli 
^-..Joha si abbouei'auuo al Haiolo per il 1905. 
jV^.Essi sono utili a tutti i ceti sociali, .agli 
'••ftstudiosi d'ogni sci'èiizaf'-allo sigadre,.alle 
''1' donne di casa,' ai maestri e agli scolaci, ui 
.'';?•' riootii, tti comniorciauti, agli agi-icuitori e 
•;'"- al mtfi^estt .oberai,, peiohè contiene lo, no-
:;•--' tizie"eÌaUe'cne Soddisfano'à tutte'le richie-
\ i sto, a tutti i bisogui. Sasta sl'ugliare i vo--
yj, lumi per avere la suluziono d'ogni dubbio, 
V ;̂ la risposta d'ugni domanda, la soddisfazione 
Si', d'ogni ilBsidev'W dell'inUjllollo. 
"j^l Olii dq^'lclistii;abbonarsi.al Hecóh'iS. ì l i -
"^^^ lano, coì'^ohiVdel^Saoolo i U n s ^ a t o ikUa 
'^^ JJoìaeMca a dell'Eiioiclopadìa, spediti frau-
;'nj' uhi di pq .̂tu, jnaudi £ . 3 6 ; cui desidera 
'.'a aucUo la . i^giHo'a rivista - ^ A S U i X A S il 
?.ìg più grau^^,fsi§cejii9.6 della riviàta'-' mensile, 
.L«ij aggiunga l i . à , 5 0 s e olu vorrà con la Va-
'/}'. c ia tas uno dei mugnilici gieruali : U a d a 
'II' i l ln s tra ta o B icamo o Bomauziera i l -
"•'•'.' InstcBlio od il Gioxuala dei -Viaggi e 
[y'i (iella aménture di terra e Ui mare od i Tri-
'.;.. banali, mandi mmplasitivtanmte li. 32. 
'::•'• i'er abbonarsi juviiira .cartolina vaglia di-
..,:' rettaiaaiata.,uila Booiatià :flititrlo« Soaso-

Vn |^ortafo | ( l io t r o v a t o . E' 
, noto'ohe si può avere iin beilo 0 solido por­

tafoglio grate, ftanoo di portu a domicilio. 
Basta versare l'abbonamento ai Friuli pel 
UOa e indicare il portafoglio come prefe­
rito fra i doni che il J/Yiuli olire a oia-
«i«iiW.abboMti>« 

Fra negozi e vetrine 
Candido Bruni 

il proprietario del ricco negozio po­
sto in via Meroatovecohio, ha esposto, 
distribaiti !n ben cinque vetrine, gli 
articoli svariattssimi del suo commercio, 

Non ti può passare davanti ad asse 
senza termarvisl. 

Nel la pr.ma a dextra della porta di 
ingresso, si ammira un'infinitti di cra­
vatte di seta novilh per nomo, ca­
micie inamHate e da notte, colli e pol­
sini, fazzoletti flniss'ml con cifra rica­
mata, guanti di pelle d'ogni coloro. 

Nella vetrina di mezzo venne collo­
cato un bellissimo albero di Natala. 

Tutti i rjlmi portano apposi pacchetti 
di cipria, saponi profumati, spazzoline 
per i denti, boaoatte di profami, porta-
biglietti in raso ricamati, portatogli in 
palle, borsette par signora grandi a pie 
cole di vel luto, astucci perjtabaooo, da 
sigarette ecc... . 

Intorno all'albero, ana lampada elot 
trina manda una viva luce rossa su 
q-isll'emporio di aftióoH; alla b i s e di 
esso'son collocate due magniflohe bam­
bole graziosamente vestite, di cui una 
sorregge una lampada verde. 

Il piano del'a vetrina, su cui l'albero 
posa, 6 interamente coperto da un ntt-
mero infloito di pezzi di sapone profu 

mato. 
Specialmanta di notte, l'effetto di 

questa vetrina è sorprendente. 
Nell'altra, distribuiti oon gusto, nnis-

aimo, sono esposti vari modell i di busti 
per signora, dei quali il Bruni ha spa-
oiale e ricco deposito, tutti uno migliore 
dell'altro. 

V e U8 sono di belUsaimi, in raso nero 
e d'altri colori, oon pizzi e merli d'in­
torno con squisita fattura, e di prezzi 
alla portata di tutte le borse. 

Ed ancora si vadono sciarpe di seta 
dalle tinto le più delicate, fazzoletti dì 
battista, moglie colorate dì lana, mu­
tande novitii, calze di seta, «iarrettiera 
ohe da tenue pozzo vanno Ano a dna 
lire al paio o tutto disposto con nna 
grazia da non dirsi. 

Le altro due vetrino, ai lati dalla 
porta del negozio sono destinate alla 
oalzalura d'ogni genere , altro articolo 
di speoialilà del Bruni. 

In una vetrina vi sono quelle per 
uomo : eleganti scarpe da citta, scarpa 
par caooiutorl ed alpinisti, robustissime, 
resistènti all'umiditii, soprascarpe in 
gomma di assolut.i novitii, tacchi igie­
nici «oc 

Nell'altra vetrina, Biamo nel campo 
dell'assoluta eleganza. 

infatti si vedono scarpe colorale par 
signora e sigriorioa, dai migliori for­
mati oon vari siatemi di allacciature, 
scarpetta di ra io di vari colori sedn-
oanti l'una piì» dall'alt a. 

Insomma in quelle' votriae vi è tutto 
un emporio di articoli belli a graziosi 
che si prestano assai a formare og­
getto di gradito regalo nell' imminenza 
dalle feste Natalìzie. 

I l (JlKOTAOO. 

Una maat ra appétitaaa è 
quella ohe oi arresta , con l'acquolina 
in bocca, dinanzi ai negozio di Luigi 
Pittoni m Via della Posta, io una delle 
due belle vetrine, sfarzosamente illu­
minate a luce elettrica, ammiriamo - di­
sposti con bell'arte - raaeatoìi prosciutti 
e zamponi, bondiola, colouhiLi, gala:;-
tiue e simi'i ghol 'Onorio , cui provvedo 
il ben paaciutto am co.. . . di s. Antonio. 

N e i l ' a l t r a aullo. sfondo rosso fiam-
mania stanno esposta bellissime frutta 
secche d'ogni sorta, mostarde, torroni 
dal l 'aspei to . . . sollatica'jta; vasetti e 
scatole elegantissime di conserve ali­
mentari di tutto la specie: insomma 
uq assortimento di cose belle e sopra­
tutto buono. 

Avviso ai buongustai ohe si prepa­
rano a festeggiare il Natale con dai 
aaccoiianti pranzetti famigliarii- ed a 
coloro che, nella lieta ricorrenza, amano 
ricordarsi dei parenti od amici lontani, 
inviando loro in dono qualche gustosa 
spacialitti dei nostri paesi. 

Gì' infapmiai'i doll'oapiial» 
furono ieri riuniti dal Direttore prof 
Pennato, il quale didse loro d'aver esami­
nato il memonala p.-edeptato alla Pra-
sidaiizi del Consig io d'Ammiaistra-
zione. 

Dichiarò di riconoscore giunte alcune 
loro domando ad assicurò che il Con-
tigiio 81 occuperà con varo interessa­
mento delle loro condizioni. 

Chiese sa studiando un graduale mi -
glioramento negli stipendi essi accet­
tassero di riprendere il servizio nelle 
cDsdizioui.'attoali, ma gl'infermiei'i con­
cordi risposero negativamente. 

Ad ogni modo oggi allo ora 14 si 
riunisca l! Goiisigiìo Oìpitaliero e se 
no attendono le deojsioni.. 

Qjesta insistenza dagl'infermieri noi 
preferire all'aumento di stipendio ara 
diminuzione e migliore distribuzione 
d'orario, dimostra che veramente di 
questa riforma è sentito il bisogno, 
e che varamento il servizio, cosi com'è 
oggi, 4 troppo gravoso, 

Q l a w a n a parrnoohlere - barbiere 
d'anni '̂ 2 cerca occupazione. 

Rivolsorsi al nostro giornale. 

N u o v o m e d l o o » Le nostre con-
gratulaziooi al nostro concittadino Er­
nesto Ballioo laureatosi in questi giorni 
all' Uoiversitik di Parma in medicina-
chirurgia, e l'augurio di una brillanta 
carriera. 

Bnllstl lna n(«l«ar>aloaioo 
UDINE — Riva Gaatallo 

Altezza sul maro m. 130 ~ jiul suolo m. 20 
Ieri 10: bello. 

Tamparat. mas. 13.3 1 Minima 3.6 
ìfedia: G.OO j ^cqua cad. mm. — 

Oggi 20 dicembre ore 8: 

Termometro 4.4 
Barometro 760 
Tento: N. E. 

Min. aper. net, 4.O.8 
Stato atmos. : ballo. 
Press. : stazionaria. 

T e a t i * i «d A r t e . 
•areatio avÉClsaterTra 

1 i|uattr>o bi>lllanli 
" I DUPONT „ 

Questa sera la Compagnia dei quattro 
brillanti rapprosentorì 1 Dupont, oomedia 
brillante in tre atti. 

SoguinX il monologo ; Vn viaggio a.... 
detto da quol mago dello oomioitl ohe S 11 
CUT. Siohol, 

Le signorine possono intervenire alto spet­
tacolo. 

Cronao» g iudiz iar ia 
Tribunali di fuori 

Il pioGsssg Sani a Fenaia 
(Udienza del 19 dioemiref 
L'arresto del teste Sglierlii 

L'udienza fu assai « movimentata», 
occupata tutta nell'interrogatorio del 
testo Sgharbi. 

Costui dovrebb'essere una specie di 
chiavo di volta dello testimonianze, in 
quanta ohe fa a parte dello < opera­
zioni » dei Sani, e poi no fu denunzia-
toro. 

Colpito da mandata di cattofa, lo 
Sgharbi ora riparato all'estero, ed ora 
ara aitato tastimone con salvacondotto 
del Tribunale. 

In seguito alle contraddizioni nell'o­
dierna deposizione, su domanda della 
P . C. e del P . M., lo Sgharbi fu messo 
in stato d'arresto, sedata stante. 

Fraretto Bagìaiueis dipìooiato 
disponendo di oro libero, cerca oooupa-

zìono prosso ditta commercialo por impianto, 
sistemazione 0 tenuta di registri. 

Por traltativo rivolgersi all'Amminiotra-
zìono del nostro giornale. 

*. 0., U. : ma Insci andare ! Son petezzi 
senza conclusione, non vede ? 

Amico, Aviano : grazio, gentilissimo ; ma­
gari..,, molti, così 1 

Frejiui : bonissimo ; la più interessanti 
per novità od originalità ; 0.... in consommé. 

6 a m o n a , l l ) — L'esito delle elezioni 
amministrstive — Nella votazione por 
relaziono di un terzo dei consiglieri 
oomnnali liuscirono eletti i clerico .mo­
derati : 

'Venturini G. B , Glopplero 00. Fer­
dinando, Stefaoutti Tomaso, Raffaelli 
Vittorio, Stroili gay. Daniele, Baidis-
sara Giuseppe. 

Per la minoranza entra in Consiglio 
il sig. Stroili Leonardo. 

(Il Giornale di Udine dic-t: «Vit­
toria liberale; riuscì in maggioranza la 
lista liberale >. 

La Patria invece ; « Riuaoi vincitrice 
la scheda dei ooniervatori modareti ap­
poggiati da' clericali, i quali, questa 
volta... » 

So si mettessero d'accordo anche 
nella deflnizlono del proprio-nome?) 

T a r o a n t O i 19 — L'evaso dal oar-
oere... ripreso I — (a) — Da un mese 
era stato rinchiuso nelle nostre carceri 
certo Giacomo Urutl di Molinis, par 
torto di circa 500 lira in danno d'an 
suo zio. 

Giorni or sono costui, con grande 
sorpresa del custode, era riUBclto a 
evaderò dalla prigione e pigliare il 
largo, girando par la campagna e pas­
sando le notti sui fienili delle caso co­
loniche. 

Ma I carabinieri non se DO stavano 
colle mani in tasca; 0 Ieri sera a Mo­
linis, e preeisamente sopra un fienile 
della casa dello stesso ano zio — vedi 
fatalità — lo trovarono che dormiva 
saporitamente. 

Con tutta delicatezza- i due militi lo 
svegliarono e lo condussero nello no-
atre carceri. 

Scommettiamo che il custode non gli 
permetterà di ripettere il gioco dell'al­
tra volta ! 

Spilimbepaoi 19 — Le elezioni, 
— Ecco i risultati delle elozioni: vo­
tanti 507 sa O l i iscritti. 

Coneina Gio. Batta voti 3 3 9 — Lan-
frit Vincenzo 3 2 4 — Luigi dott. Tor 
quato 3 1 5 — Andervolti Raffaele 388 
— Zanettini Isidoro 300 — Zatti dott. 
Luigi 2 9 3 — Griz Napoleone 2 8 3 — 
— Bisaro Carlo 275 — Oolesan Andrea 
261 — Sp'ilimbergo co. Guido 260 — 
Zecchini Paolo 25S — ladri Giuseppe 
254 — Da Pauli Alessandro 241 — 
Cimatori Bnrg Antonio 221 — Cristofoli 
Giovanni 217 — Pognici oav. Antoaio 
203 

D.lia minoranza. 
De Rosa Oivaldo voti 198 — Mon- \ 

giat Giacomo 131 — De Rosa Ales­
sandro U 8 — Coucuri cav. Franco 112. 

ftdagliaooo, 19 ~ . Furto in un 
Molino. •— Ad opera d'ignoti, 1' altra 
notte, ad ora imprecisata veunoro aspor­
tati, dal molino di Doininissini Pietro 
fu Pietro, 50 chili di granoturco u 75. 
chili di farina. 

Par entrare, i ladri forzarono la 
porta chiusa a chiave, rompendo la 
serratura. 

Nessun indizio dei ladri che però dai 
Carabinieri sono ricercati. 

C i w i d a l e , 19 — Crisanlenil. —-
Questa mane alle 8 nella propria caro, 
vana, in piazza del Duomo ò morta la 
signora Luigia. Balloi-Z&vatta. 

Era sofferente da molto tempo, 0 qui 
trovavaai da dae settimane. Domani se-

I guiranno i fuoerai. Pace. 
Reoitazione. — KoL ê domani al 

« Friuli » il poeta dialettale lacovaci, 
terrà una conferenza. 

Cessione. — Con contratto odierno, 
il sig. Feliciano Straz-ialini ha ceduto 
la propria tipografia ai fratelli signori 
Arturo ed Alessandro Stagni. 

Giardino iniantile — Domenica 25 
oorr. alle 17 nel Teatro Sociale Ristori 
avrh luogo la festa dell'Albero di Na­
talo per 1 bimbi dal gardino infantile. 

Note e notìzie 
Tragedia orrenda j 

Berlino, 19 — Gustavo Sohaumlollal, \ 
falegname d'anni 32 , fari la figliastra j 
diciottenne, Maria, e poi si uccisa. ) 

Lo Schaumluffol aveva sposato, qual­
che anno fa, una vedova molto più 
vecchia di lai , con quattro figli, dai 
quali Maria è la maggioro. 

Egli non tardò ad accendert i di a-
more per la figliastra. Costei, stanca 
dello sne persecuzioni , abbandonò la 
casa e andò a vivere con la nonna ma 
il padrigno tanto pregò 0 promise che 
la indusse a ritornare. 

lori, infatti, e l la tornò accompagnata 
dalla nonna. 

Appena vedutala, lo Sobaumlfiffel lo 
si slanciò addosso, armato di rivoltella 
e fece fuoco due volta contro di lei, 
colpendola solo leggermente alia testa. 

Prima che potesse far fuoco la terza 
volta, la nonna gli aveva rovesciato ad­
dosso il contenuto di una pentola di 
acqua bollente. 

Il disgraziato, orribilmente scottato, 
usci barcollando. Subita s'inteso un'altra 
detonazione. Egli ara caduto a terra 
morto. 

Il turpe delitto dei frati 
Sall'orribiie delitto commesso da duo 

frati ad Albano (Roma) si hanno questi 
particolari : 

Due bambina, nna di 8, l'altra di 11 
anni, si orano recate al convento dei 
cappuccini a chiedere no tozzo di pano. 

Due frati, certi G, B, Campali 0 P ie ­
tro Benozzi, le fecero entrare in una 
colla, dando loro da mangiare e da 
bara abbondantemente ; poscia le get­
tarono a terra, satt.)ponendale ad in 
fame violenza. 

Le due poverino, cacciata poi sulla 
strada, vennero rinvenute da due cara­
binieri, ai quali narrarono il loro triste 
caso. 

Furono accompagnate da un medico, 
ohe, visitatele, riscontrò sa i loro corpo 
le traccia dello violenze patite. 

I due frati furono arrestati. 

£ MERCfiTALI dir-.-pJ-op?"- rusvons. 

Udine 1904 — Tip. Marco Bardusoo 

Avviso importante 
II sottoscritto avverto la sua spetta­

bile clientela di aver ricevuto un ricco 
corapionario di modelli novilà per si 
gnora a signorina da una delle più 
riflomate fabbriche di Parigi. 

Sono arrivati pure i cappalli Borsa-
lino, lohnson e 'Trees. 

Anlonto F a n n o 

" AMEUAlibDARI 7^ 
Ostetrioa eminenzlata dallaiR.i^Unìversiti 

di Padova > « ^ 
Perfezionata nel R. 1. 0. Gensologìoo 

di Firenze 
D i p l o m a t a In m a s s a g g i o 

con unanimità e lode. 
Servizio di maasaggio 

a «ialta a domìoliia. 
Da GDnsaltazioni ogni ^OHD dalle ota 13 alla 15 

-Via GioTanni d'Udine, TX. 18 

. 

Olì d'Oliva -KT Famiglie. Istituti, 
Cooper,itive reJ Aibergiii. 

il<a|>nr(axl«iie l u o n i l l a l e 
all'in^FOEiaa e a l m i n u t o . 
Cliiedero campioni e cataloghi ai 

Sigg. V. Sasso o Figli, Onaglia. 

Gabinetto Dentistico 
CESARE GRACCO 

Direzione modioo-olilrurgioa 
Eata^axinni sansa dolara 

OTTURAZIONI - DENTI ARTIFIOULI 
SISTEMI l'EUFEZIOHATI 

V i a « e m a n a , S 6 n DUINB 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

PFQf. Ettore Chiarattini 
S F K C I A I J I S ' T A 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Yisita dallo 13 alla 14 - Mercatonnm, 4 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podpncoa - Ciwidais 
EainUion» d'olio p u ò di fegato di 

inerlns io iaoltem-bile con ipofoaflti di 
cAlce a loda e B o i t u u e vezeta.U. 

Bottiglia pìccola L. 1, media L . 1.76, 
grande L. 3. 

Farro d t i n a Baborbaro sovrano rin-
forxaiore del sangue, 

n o T i ' < e i > i A II. t. 
Questi preparati venuoro premiati oon 

MEDADUA d'Olio all'Esposizione oampionaiia 
internazìouala di Homa 1903. 

GOZZO 
PiGiniato liqnoie aatistnmosi! Seialliii 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso li 

proparatore G. 8. Serafini — 
Taroento (Udine). 
£. l.SO il il. in tutte lo farmacia. 

— Cn il. franco nel Bagno verso ri­
messa di I,. 1.70 I fi fl. (cura com­
pleta) £. e. 

Alberto Raffaeli! 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 

IJPIWE- Piazza S. Giaoama - UDINE 

a OPERAZIONI HIRURGI HE , 
^ e protesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 al le 17 

= = SCHIO = = 
Profi).< Brsy.' ImperiiiiàFili senza gommai 

OoiiffiKioni « s to fre per Uoiulnl. I 
Si'on, lilliciiili, Uambini, CoUeill. — VeatiU 1 
con-.flclt — Kajhn _ Piletots — MsatelUM ~ I 
fMme — Majlij _ Bemtti — GapielU U 1 
iiiù-̂ o 0 correnti, I 
LriVfiraiion» compiala della laiia grcaiila I 

(ino lilla confezione ultimata. 
oan ,p lon l e outaloefal arati* 

scrivevo: Xioden n u l Xjrun - Solito. I 
- (VENETO) -

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno un oalore oostaate 

e souo speeiaimeato addatti per stadi, stanne da letto ejda bagno 

Tappeti di Cocco • Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

PIASTHELLE SMALTATE péTiiiiìtimeato parati 

LAMPADE 
a PatiPoliOf a Spìpito ed Aoatilom» 

P I E T R O - Via Posco l l e , n. IO - U D I N E 
• Teppaglia » Cpi«<aili - Popaeli«n« «oo» 

BISUTTI 



I L F R I U L I 

Il Posfo-Stì^ìcilo-^Peptone 
è giudicato in tutte le Cliniche é aeUa,pri»tlci«..4oi medioi 

IL PIÙ POTENTE TONIOO RICOSTITUENTE 
dai Professori De Giovanni, niimclii, i lorsetl i , Narro, Uonflgiii, De IKenzI, 

Baocell l , Wciainauna, Wluloll, ecc. ecc. 
FidoTa, granaio 1900. i Rom*. 

Ho spsrimentato sai inalati della Glinioa da me 

diretta il Fosfo-Striono-Poptone del Prof, Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

oombinazloue di principi ricostituenti ben gradito e fa-

oilmonte tollerato dagli infermi. 

Puoir. GUIDO BACCBLLl. 

Sgregio signor JDel Lupo, 
Il ano preparato Fosto-Striono-Peptone, nei oasi 

nei quali fu da me presoritto, mi ha dato attimi risul-
-tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
< Ssaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
i'dichiarazione. 
l PHOV. COBM. A. DE GIOVANNI. 

P. S, — Ho deuiso fare io stesso uso del suo 
preparato ; prego peroid volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore F<. D e l L u p o , Riooia Molise 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

lu Udine presso le Farmacie Gomessatti 

riMiimii! 

'"'A.NTICANIZIE 
m4 A. LONGEGA 

Onesta importante proparazioce, «enxa essere nna tintura, possiede la facoltà di ridonare 
mirubìtmooto ai capeliì a alta barba il primitivo e natnralo oolorci I b l o n d o , o a s t - ja.o 
0 mevOt belle»a e vitalità come nei primi anni delia giovinezza. Non maoahia la pollo, n6 
la bÌaaeli6rÌA; impedisce la o a d l u t a d e i o a p e l l l » zto favorisse lo avltuppo ^ puUsM il 
oapo dalla forfora. 

U n a s o l a ' b o t t i g l i a dell 'A-ntiounlasle X^oneoEsa basta por ottenere 
l'effetto desidorato e garantito, 

L ' A j a t i o a n l z l o X j o x x s e s a ò ia pia rapida dello preparazioni progressiva finora 
«onosoìota; b preferìbile a tutte le altra peivliè la pìft effloaca e la più eoonomioa. 

Ohiedero H colora eba ù desidera: bionda, castano ornerò. 
Bi vende prasso l'AmmiDÌstrimione del gioroale « Il PriuU « a lire 3 alla bottiglia di 

grande formato a presso 11 parniocbiere A. Geivasutti in-MaicatoTecchio. 

• Wt-

' nuovo STABILIMENTO MDSICALS 
F. SiCOLA A C . 

Piana del Duomo - miunivO - Via Torino, 3 
A Tìtolo di J^éelameT . 

H A N 1 ) O M N O 
• (!& Ki'idi I tu acaro L. T.'Jlt - IR palluftntlro L. 0 . 5 0 

u i>t-̂ ri>H4<.iiiistiL .' i n . u o - ., ,1 i a , d o 
( J I I I T A U l l . V 

dft Ktuilio A PlrtiU £,, fl,4A - s<m ins<'»(il<;A It. H,oO 
„ f.iniì.irttì ., „ 1 ( » , 0 0 ~ „ ., „ l» , f lO 
.. snr^Jlll)l9 .. .. l « . s o - „ ,. ,. IB. iO 

n A S - f M T l T A I I H A wn mucMiDtcK a.TCoiAa L. Ili - _ , 
K V 1, tK - ulani. tJEig inlgl iureL, flB-»L9 0Drtltt L. SS 
- a l ì mirclo r,. 50 . 

V I O M . N O ilA Rt<id)i) L I.SO - (iK Prnrenl. !.. U Un i unh-

Ittit iKlolhil o i ; i i l t i irrr 'Il I M H I V n V l n l i n l «ittl<>lil i l i 
.iiittiriì iliv U. Hi In p i ì i . 

CTjAIt lNf ) itn SimlKt lu ubimo a t i oh l«v l L « B - p«r 
tinutli I. :)S • iior nri:ho<iir.t i . 4!l 

D T T - W I N O Ui Sluiln) In dhano n A olilaTl h. A» - par 
Iiamlft T> 18 • iii>i- iir[;t<4>itr;L i.. '^is. 

I - I ' A | ; T ( ) (IK Riuilii) m Rbuto a a chiavi I., l a - par 
i i i t id.ta Rntì i&Tn..SS-imrorotiAiitja KlSflhlftvi ti 4 0 . 

U O R ? I I : T T A ita sti l l i lo t.. 3 8 - per iinnila r... 3 s - par Or-
Ctifitriì fJi lll^3U h. 43. 

M U T U O N O M O voro UAi'liaL a (•• l i t TranoA di l>nrto. 

Egiziana ISTANTÀNEA per h n ai eapeili ed alia liapba f 
IL COLORE N A T U R A L E 

Per aderire alla douiRudo ebe mi ̂ pervengono aontinoamonte dalla mia nomerosa ellentola per avere la TINTT3RA. BGIZIANA 
in una sola bottiglia, HIIO "scopo di abbreviare e semplitioaro con esattoiza l'applicakiones, il BottoscrlttO; proprietario a fabbri­
cante, c8o altre alte salite « -̂'t<'0 m due boitìg^ft ^9-V9^^9 in.yeni^ta.la TINTPSA^EGIZIANA, preparata anche jrt un solo pancone. 

B* ormai constittto aba l-* 'iiuiura Eg\%it»ax JÀariiàwn'idU'nmwo&ekdi^Ju oapoUi ed alla barba il più bel colore oatorals. 
L'unica (^e uoa oouten̂ d auslAnze vencflche, priva di nttrato d'aogento, piombo e rame. Per tali sue prerogative l'uso di questa 
tintura à dìvonato ormai generale* poiebè tutti hanno di gi& abbandonato le altre tinture istantanee, la maggio; parto preparata 
a baso di nitr«>to d'argento. ANTONIO LONQÉGA 
Sfatela grande Itrs ^^ — Piccola lira 9*SO« — Trovasi vendibila in VDINS presso l'Ufficio Annunzi dot Giornale IL FMOLI, 

ì 

4 '^m>m 

Cartoierie BARDUSCO 
Msroataveochio — Cavour, 34 

Porte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
SRasrOE D E P O S I T O CARTE 

fine ed ordinarie, a maoohina ed a mano 
da «crivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni-altro uso. 

Oggatti dì caHoallepia a di dlaegn»» 

Lavori tipografici e pubblioazioni d'ogni gensi a 
eoonomioho e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

F O R N i t U R E COMPLETE 
per Municipi. Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, eco. 

SejrvlMlo aooux-ato. 

La Ricciolina i 
era arciociatrioo insoparabile dot eappolli preparata da F.IU 

RIZZI di i^ronae, A aesolotamects là migliore di quanta jr9 »i 
ne sono in ooramerclo, — L'immenso snooeaBO ottenuto dft 
ben 8 anni à nna garansia del eno mirabile affetto. Basta tu'" ' 
gcttre alla sera il pettine passando noi cappelli perékò qaeiti ' 
reatino splendi damante arriooiati restando tali ̂ er ana aeitimaii|i< 

Ogci uoltìglia à ooilfaiionata in elegante aatacGìo eoo gli , 
annessi arricciatori stiooìali a nnovo iitBtema. , 

Sì vondo in buttiglie da lire 1.50 a lire 2.50 
Deposito generala presso la profomeria A,nt<^il.lo.' 

I ^ O n s s e s a — S. Salvatore 4825 -^;Vexiexla> 
Deposito presso il gicrimle III FKXULI è proBSO il 

parrucchiere A. Gorvasutti in MercatpTecohio. '' 

DE LICA 
STÀBILIKENTO MEUCINIGO 

UDINE « ^"Tburbio Cussignacco . u[j|j\|£ 

v i a TeotoaidLo o ^ o o u l 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette - Casse forti - Serramenti 
MOTOCICLETTE H. P. 23/4 

Biciclette coit iRiDtor>é H. P. 11/2 

liìIPIANTO COMPLETO 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

® Forni per la verniciatura a fuoco | Pneumatici, Fanali, Accessòri, ecc. 

NEGOZIO 
UDINE - y ia Daniele Manin, N. 10 - UDINE: 

Grande Deposito Biciclette 

GROSSISTA 
in MÀCCHINE da CUCIRE e R I C À M À E E 

delle primarie Fabbriche mondiali 

- ^ EMPORIO 

B I C I C L E T T E «DE3 LTJCA» da lire 250 a lire 300 
id. Popolari id. 125 ìd; t fS 

1̂ 00 acquistate Macchine da Cucire e Biciclette 
senztì prima visitare il Negozio DE LUCA! ^ 

Prezzi di ionale buon mercato, m-
I ' A i a j} 


